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Lo scorso 3 maggio, ho avu-
to  l’enorme piacere  di  ono-
rare, assieme a Kofi Annan,
i due vincitori 2016 del Pre-
mio  del  disegno  di  stampa
Cartooning for Peace.

Dal  2010,  anno  della  sua
fondazione, la Città di Gi-
nevra è associata al  Premio
internazionale del disegno

di stampa della Fondazione Cartooning for Peace, presie-
duto da Kofi Annan, ex premio Nobel per la Pace. Duran-
te gli anni, tuttavia, questo partenariato storico è diventa-
to un dovere. Infatti, Ginevra accoglie 33 Organizzazioni e
Istituti  Internazionali,  è  la  culla  di  250 ONG,  ospita  255
missioni e rappresentanti diplomatici, costituisce una
formidabile rappresentazione della pace e del dialogo tra i
paesi.  Il  disegno  di  stampa  alimenta,  sotto  tutte  le  sue
forme, questo dialogo.

Nell’ultima riunione del Comitato
dei Presidenti delle associazioni
aderenti  alla  SAIG  del  5  maggio
scorso, i Presidenti mi hanno anco-
ra  accordato   la  loro  fiducia  all’unanimità,   conferman-
domi nella carica di Coordinatore della Società delle As-
sociazioni Italiane di Ginevra per
il biennio 2016-2018.

Lo scorso 20 aprile,
nell’ambito degli incon-
tri  tra  il  Consigliere  di
Stato Luc Barthassat e la
popolazione ginevrina,
Ciaoitalia.tv e La Notizia
di Ginevra  hanno inter-
vistato il magistrato per
parlare delle varie attivi-
tà programmatiche del
Dipartimento dell’am-
biente, dei trasporti e
dell’agricoltura (DETA).

A  due  anni  dalla  presentazione  pubblica  del
«Programma d'azione del DETA 2014-2018» il consiglie-
re di Stato Luc Barthassat ha fatto il punto della situazio-
ne e un bilancio a metà del percorso, informando la po-
polazione e i giornalisti dello stato attuale dei progetti del
suo Dipartimento.Segue a pag. 18

Il Consigliere di Stato Luc Barthassat:
soddisfacente il primo bilancio della

legislatura 2014 - 2018

Confermato Carmelo Vaccaro alla carica
di Coordinatore della SAIG

Segue a pag. 8

A cosa è servito il sacrificio degli italiani
all’Estero per l’Italia?

Questa  è  la  do-
manda che mi
pongo da qualche
anno, con insi-
stenza, ma più
frequentemente
da qualche mese.
Attualmente, si
contesta a noi
italiani che viviamo fuori confine, qualche diritto acquisi-
to  con  fatica  nel  passato,  come  ad  esempio  il  diritto  di
voto all’estero, oppure assistiamo alla riduzione da parte
dei vari governi italiani dei finanziamenti in favore della
diffusione della lingua e della cultura italiana, degli Enti
d’assistenza, o in favore della ristrutturazione della rete
consolare. Infatti, va detto che qualche parlamentare
eletto proprio in Svizzera che ha avallato la proposta,
anche contro il volere del governo, di chiudere i consolati
(6 al momento presente in Svizzera) ritenendone più che
sufficienti solo due per ogni nazione. Insomma, da qual-
che anno sembra che siano nati alcuni problemi a causa
dei quali gli italiani all’Estero sono al centro delle atten-
zioni per risolverli.

Segue a pag. 19

Il premio « Cartooning for Peace »
è la risposta alle minacce che pesano

sulla libertà d’espressione

Segue a pag. 4 e 5

Segue a pag. 6

Conferenza SAIG – ITAL-UIL:
fisco e amnistia fiscale, quali novità?

Il 20 maggio si è
tenuta presso la
sede della SAIG
una Conferenza
alla quale hanno
assistito molte
persone che
hanno seguito con notevole interesse e partecipazione gli
argomenti trattati dai relatori presenti, L’on. Alessio Tac-
coni, il presidente della Ital-Uil Svizzera, Mariano Franzin
e l’Avv. Alessandra Testaguzza.

http://www.saig-ginevra.ch/
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gli amici della SAIG scomparsi

Il  Cav.  Giacobbe  Capraro,  originario  del
comune di Belluno, dal 1963 ha vissuto a
Ginevra, assieme alla propria famiglia, ha
mantenuto  stretto  il  legame  con  la  sua
regione attraverso l’associazione che pre-
siedeva.

- “Questa è una grave perdita per l’Asso-
ciazione Bellunesi nel Mondo. Capraro
era una persona dalle grandi doti, che
operava per il bene del bellunese in modo
silenzioso, ma costante. Siamo vicini alla
sua  famiglia  e  a  tutti  i  componenti  del
sodalizio”- scrive in una nota Il presiden-
te dell’Associazione Bellunesi nel Mondo,
ABM Oscar De Bona.

La SAIG ed i presidenti delle Associazioni
che la compongono si associano al dolore
della famiglia ed esprimono un sentimen-
to di vicinanza alla moglie Denise e ai fi-
gli.
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Avec l'appui de la  Ville de Genève  ( Département de la Cohésion Sociale et de la solidarieté)
                               In partenariato con la SAIG (Società delle Associazioni Italiane di Ginevra)

La SAIG comunica la trista scomparsa dell’ex combattente

Annunziato Capasso

Molto attivo nell’associazionismo italiano attraverso l’ANCRI e
simpatizzante della nostra Società.

Annunziato riconosciuto anche come Sergio, si è spento a
Ginevra lo scorso 22 aprile nel giorno del suo 90mo compleanno.

La SAIG formula le più sentite condoglianze alla famiglia.

La SAIG informa della trista scomparsa  dell’Alpino e amico

Macello Sartor
Maestro del Lavoro

Persona dai valori inconfutabili, ha saputo rendersi sempre
disponibile per coloro che ne hanno avuto bisogno. Amico e
simpatizzante della nostra Società, ci lascia il ricordo di una

persona che ci è stata cara e che vivrà per sempre nei nostri cuo-
ri: più forte di qualsiasi abbraccio, più importante di qualsiasi parola.

La SAIG esprimi il sincero cordoglio alla moglie Maria, ai figli e ai parenti tutti.

Lo scorso 14 mag-
gio uno dei presi-
denti delle associa-
zioni  più  longeve  e
attive del Cantone
di  Ginevra,  quale
l’Associazione Bel-
lunesi, Giacobbe
Cav. Capraro, si è
spento, lasciando

un vuoto incolmabile nell’associazionismo
italiano a Ginevra.

Di anni 71, Giacobbe era riuscito a realiz-
zarsi nella vita professionale, diventando
un Capomastro apprezzato da tutti. Spo-
sato con Denise, hanno avuto due figli.
Dal 1999, ha presieduto la Famiglia Bellu-
nese di Ginevra, dove organizzava diversi
eventi  e  ha  collaborato,  sempre  ben  vo-
lentieri, con altre associazioni presenti sul
territorio.

Giacobbe Cav. Capraro: ci lascia un grande presidente

http://www.saig-ginevra.ch/
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La scleroterapia gioca un ruolo molto
importante nel trattamento estetico
dei piccoli vasi, detti capillari; è co-
munque sempre indispensabile con-
trollarne la provenienza in quanto, se
i capillari sono alimentati da varici, é
necessario prima di tutto eliminare le
varici e successivamente i capillari.

La  chirurgia rappresenta il tratta-
mento di scelta per le varici di medio
e  grosso  calibro  (safena  interna,
esterna, collaterali).

Oggi le tecniche troppo aggressive
quali stripping e crossectomia, ese-
guite spesso in anestesia generale,
sono state sostituite da trattamenti
molto meno invasivi, ambulatoriali e
tutti in anestesia locale.

La radiofrequenza utilizza lo stes-
so protocollo del laser, ma la proce-
dura  é  meglio  tollerata.  Si  tratta  di
una tecnica chirurgica endo-
vascolare assolutamente non invasi-
va, eseguita in una struttura ambula-
toriale in anestesia locale. La ripresa
lavorativa è pressoché immediata.

La plebectomia ambulatoriale
é una tecnica chirurgica che permette
di eliminare le varici superficiali di
qualunque calibro, compresa la safe-
na. Attraverso microincisioni di solo
1 mm si riescono ad estrarre ed elimi-
nare  qualsiasi  tipo  di  varice,  senza
alcuna cicatrice.

Si  tratta  di  una  tecnica  molto  ben
tollerata eseguita anche questa in una
struttura ambulatoriale, in anestesia
locale.

Radiofrequenza e micro-flebectomia
rappresentano l’associazione ideale
per la risoluzione di quasi il  90% dei
problemi varicosi degli arti inferiori

Dr Francesco Artale

Angiologue et Chirurgien Vasculaire

VEIN CLINIC
24 Avenue de Champel

1206 Genève – 022 800 01 02
www.vein-clinic.org

3. Migliorare la qualità della vita
dei pazienti con complicazioni vari-
cose;
4. Migliorare la sintomatologia
legata alle presenza di varici
o, più semplicemente, migliorare
l’estetica delle gambe, a qualsiasi
età.

Per cominciare un bilancio ve-
noso degli arti inferiori.

Una  visita  angiologica  permette  di
fare diagnosi di una malattia varico-
sa.
L’unico esame strumentale capace
di esaminare in maniera completa il
circolo venoso superficiale è rappre-
sentato dall’esame eco-doppler.
Questa tecnica è semplice, economi-
ca e senza dolore.

Le terapie possibili.

Le medicine : anche se non hanno
alcuna effetto sull’evoluzione delle
varici, riducono la sintomatologie e
aiutano la cicatrizzazione delle ulce-
re venose.

Le calze elastiche,  riducendo la
dilatazione delle varici, possono
migliorare i sintomi, ma non hanno
nessun effetto sull’evoluzione della
malattia.

La scleroterapia : si tratta dell’i-
niezione di un prodotto chimico
sclerosante all’interno della varice,
il quale provocando un’irritazione
della parete della vena ne detrmina
una cicatrizzazione. Il trattamento
si effettua esclusivamente in uno
studio di Angiologia.

Le varici degli arti inferiori rappre-
sentano  una  delle  patologie  più  fre-
quenti  nella  popolazione  adulta.  Si
ritiene che tre persone su quattro
avranno delle varici nel corso della
loro  vita  e  che  la  metà  di  queste
avranno dei sintomi sufficientemente
fastidiosi per giustificare un tratta-
mento medico o chirurgico.

Cause e sintomi delle varici.

Ecco qualche chiarimento sul sistema
circolatorio venoso, per meglio com-
prendere la malattia varicosa.
Il sangue venoso delle gambe circola
all’interno di due sistemi: un circolo
profondo che drena il 90% del sangue
venoso della gamba e l’altro superfi-
ciale che drena il restante 10%.

Il circolo superficiale comprende due
vene principali, la grande e la piccola
safena che riportano il sangue super-
ficiale nel circolo profondo e delle
vene secondarie più piccole.

Tre condizioni permettono il ritorno
del  sangue  al  cuore  attraverso  la  cir-
colazione venosa :
1. L’attività muscolare della gamba
e della coscia;
2. La tonicità della parete venosa
La presenza di valvole che impedisco-
no al sangue di ritornare verso il bas-
so.

In  caso  di  «  défaillance  »  di  queste
condizioni, quasi sempre ereditaria,
si produce un reflusso dilatando la
vena che si  dilata formando delle va-
rici sotto la cute.
Questo reflusso di sangue dall’alto
verso il basso del sistema venoso su-
perficiale spiega il dolore, la pesan-
tezza delle gambe o, più raramente, la
tromboflebite e l’embolia.

É il circolo superficiale respon-
sabile della malattia varicosa e
che deve essere trattato nel mo-
mento dell’apparizione delle
varici.

Gli obiettivi terapeutici nella
cura delle varici.

1. Prevenire l’edema di origine ve-
nosa, i disturbi trofici cutanei e le
ulcere delle gambe;
2. Prevenire le complicanze trombo
-emboliche;

Le varici degli arti inferiori

http://www.vein-clinic.org/
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A cosa è servito il sacrificio degli italiani all’Estero per l’Italia?

Tuttavia, all’infuori delle camere
parlamentari, nessuno ne parla: tele-
visioni, quotidiani e organi d’infor-
mazioni in genere. Serpeggia quasi
un sentimento  di  vergogna,  come se
non esistessero questi 60 milioni di
italiani che risiedono nel Mondo,
compresi i giovani  della nuova emi-
grazione italiana, protagonisti mal-
grado loro della storia dell’emigra-
zione italiana che si ripete continua-
mente. E, dunque, quale futuro pos-
siamo oggi ipotizzare per i tanti gio-
vani costretti ad emigrare affidando
il proprio futuro ad una terra stra-
niera?

Facciamo in modo che gli esem-
pi del passato siano sempre
presente per migliorare il no-
stro futuro e la dignità delle no-
stre generazioni.

Ma come parlare di futuro se non si
conosce il passato? Il passato di co-
loro  che  ci  hanno preceduto  e  per  il
quale si sono scritte moltissime pagi-
ne di onorabili reminiscenze. Coloro
che si  ritrovarono su navi e treni af-
follati, accompagnati da una valigia
di cartone, piena di dubbi,  di  paure,
di speranze e da una domanda: sarà
stata la scelta giusta?

Oggi, che siamo ben integrati, la do-
manda da porci è un’altra: siamo
ancora disposti a sopportare l’indif-
ferenza che proviene dalla stessa
Italia che abbiamo sempre amata?
La stessa Italia che abbiamo sovven-
zionato per anni col nostro turismo
affettivo,  con  le  nostre  rimesse  che
hanno fruttato miliardi all’epoca, col
carbone del Belgio, acquistando ter-
reni, fabbricando case e pagandoci le
tasse mentre tanti altri evadevano
sfacciatamente. Senza contare le tra-
gedie di cui si sono contati tanti
morti sul lavoro: Marcinelle in Bel-
gio,   Mattmark  in  Svizzera,  la  trage-
dia  di  Monongah  negli  USA  e  tante
piccole tragiche storie di tutti i gior-
ni. Tanti italiani deceduti in tutte le
parti del Mondo, che non hanno
nemmeno avuto quella fortuna di
essere seppelliti nella terra che li
aveva visti nascere, per non parlare
di quelli che non hanno visto invec-
chiare i  propri genitori,  fratelli  e so-
relle.

Solo negli ultimi 50 anni, i sacrifici
degli  italiani  all’estero  hanno  au-
mentato notevolmente il PIL italiano

con il loro sudore, facilitando la rea-
lizzazione di legami economici du-
raturi  con  l’Italia,  non  solo  con  le
famose rimesse ma anche essendo
determinati sulla valorizzazione del
“made in Italy”, alla promozione ed
al consumo all’estero dei prodotti
italiani. Difatti, negli anni ’70 la for-
za lavoro italiana all’estero rappre-
sentava una considerevole fonte per
il Prodotto Interno Lordo italiano.

A cosa è servito quello che han-
no fatto gli italiani all’Estero
per l’Italia?

Svuotando i paesini, le città e le Re-
gioni italiane quelle persone in cer-
ca  di  lavoro  o  di  una  sistemazione
migliore in una terra straniera han-
no lasciato la possibilità, a chi rima-
neva, di vivere meglio e con meno
problemi la vita di tutti i giorni.
Tanti connazionali emigrati si sono
illusi di poter ritornare dopo qual-
che anno nell’amata Patria. Hanno
lavorato sodo per potersi comprare
o costruire una casa, rientrare in
seno alle famiglie che avevano la-
sciato  in  lacrime  e  portare  i  loro
risparmi in Italia. Mentre s’illudeva-
no di poter vivere un futuro miglio-
re nel Paese d’origine, si sono cerca-
ti fra loro ed istintivamente hanno
costituito gruppi, associazioni, so-
cietà,  diventando, di  fatto,  i  rappre-
sentanti delle regioni, provincie e
città italiane che avevano abbando-
nato. I ristoranti hanno promosso la
cultura gastronomica di tutte le Re-
gioni italiane e, nello stesso tempo,
hanno promosso la lingua, la cultu-
ra,  i  costumi  e  tutto  quello  che  era
italiano. Hanno contribuito all’e-
sportazioni di automobili, prodotti
alimentari, moda, turismo e
quant’altro.

Tutto questo, inevitabilmente, ha con-
tribuito alla ripresa economica e alla
ricostruzione del nostro Paese nei de-
cenni  del  dopo  guerra.  Gli  italiani
all’estero  si  sono  rivelati  milioni  di
ambasciatori  del  Made  in  Italy  nel
mondo, hanno promosso l’Italia a te-
sta alta e con la dovuta modestia.
A cosa è servito il sacrificio e l’operosi-
tà  di  tanti  italiani?  A  farci  chiudere  i
consolati, a farci diminuire, costante-
mente, le risorse finanziarie in tutti
settori,  ad  essere  oggetto  di  dubbi  su
cosa eravamo diventati  e cosa poteva-
mo rappresentare in termini di ritorno
economico: ancora usati e sfruttati,
mentre molti dei rappresentanti eletti
facevano giochi di potere eseguendo i
tradizionali “ordini di scuderia”. Anco-
ra oggi, invero, assistiamo ad una sor-
ta di “copia-incolla” del recente passa-
to.

Non più tardi dello scorso gennaio
sono stati sbandierati meriti sui finan-
ziamenti  ai  Corsi  di  Lingua  e  Cultura
italiana e poi, all’improvviso, venivano
decisi  tagli  di  risorse  a  febbraio  2016
di  qualche  milione  di  euro. Recente-
mente, in una nota del 26 aprile 2016,
il Coordinatore degli Enti Gestori in
Svizzera, Roger Nesti, afferma che con
la situazione attuale,  oltre 3000 alun-
ni perderanno la possibilità di conti-
nuare i loro studi di italiano.
Quello  che  non si  capisce  è  proprio  il
silenzio assordante delle nostre rap-
presentanze elette. Nemmeno una
parola, di spiegazione né di conforto,
sugli esiti di qualche interrogazione
parlamentare fatta all’epoca. Per non
parlare dell’inefficienza e della manca-
ta chiarezza da parte di chi di  dovere,
per quanto riguarda la doppia imposi-
zione,  il  Canone  TV,  l’IMU  e  tutte  le
nuove tasse che appesantiscono la si-
tuazione degli italiani all’estero, quan-
do conviene loro, in confronto con i
connazionali che vivono in Italia.

Dopo tutto ciò, mi preme togliere un
sassolino dalla scarpa che sassolino
non è: il Referendum sulle Trivelle
dello scorso 17 aprile 2016.  Su questo,
non riesco a capacitarmi come sia sta-
to possibile non capire che avremmo
avuto l’opportunità di far sentire la
nostra voce, raddoppiando o triplican-
do  il  risultato  del  quasi  20%  finale,  e
non l’abbiamo sfruttata.

          Segue  a pag. 5
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pietanze della Regione Campa-
nia, dove la maestra della serata,
Ilaria Di Resta, ha mostrato co-
me  si  prepara  la  Parmigiana  “a
modo  suo”  e  la  famosa  Pastiera
napoletana.
Non un dolce, “Il dolce”.

Queste pietanze, ancora oggi,
arricchiscono le nostre tavole nel
periodo natalizio. Ma sono pie-
tanze che si gustano tutto l’anno,
non hanno una loro identifica-
zione stagionale e nel tempo

hanno subito diverse variazioni ed
interpretazioni.

Non c’è una regola quando si cucina,
se non la cosiddetta ricetta tradizio-
nale,  ma la tentazione di rivisitare le
vecchie ricette rimane una opportu-
nità e se a farle sono due cuoche d’ec-
cezione come Ilaria e Valentina non
ce n’è per nessuno.

Una serata riuscita e trascorsa in al-
legria, all’insegna di diverse culture
regionali  e  del  desiderio  di  stare  in-
sieme e ricordare sempre alcuni det-
tagli delle nostre città di provenienza.

Il buon vino (Italiano)  non manca
mai alla SAIG e il desiderio di sentirsi
ancora  “  a  casa”  è  sempre  forte.  Un
caro ringraziamento a tutti per il
grande contributo ed l’augurio di po-
ter  vivere  sempre  i   profumi  ed  i  sa-
pori della nostra cara Italia in questo
piccolo angolo di Svizzera.

Viva la cucina Italiana, Viva la SAIG

delle due Sicilie, al colore, ai sapori
antichi  ed  ecco  fare  da  capolino  i
piatti tra i più amati del mezzogior-
no d’Italia.

Ma veniamo a parlare delle protago-
niste  della  serata.  Le  due  cuoche
Ilaria e Valentina.
Il  primo piatto è stato preparato da
una siciliana DOC, una palermitana
d’eccezione, Valentina Alì, una
esperta nella preparazione ed esecu-
zione di primi piatti, soprattutto
siciliani. La ricetta dei rigatoni alla
norma, chiamata anche “pasta alla

siciliana”  è  un  vero  e  pro-
prio must della tradizione
sicula. I commensali hanno
potuto gustare ed apprez-
zare  questo  piatto  dagli
inconfondibili sapori tipici
del mediterraneo. Un tri-
pudio di melenzane, pomo-
doro, basilico e ricotta sa-
lata.

Si è poi proseguito con due

Per salutare la Primavera, nel
corso  di  cucina  della  SAIG
dello scorso 28 aprile,  è stato
realizzato un evento di grande
rilevanza culinaria in Italia.
La SAIG ha deciso di strafare
e proporre tre piatti tipici del-
la  tradizione  italiana.  Il  corso
ha attraversato tutto il sud
Italia con tre pietanze abba-
stanza conosciute ed apprez-
zate anche all’estero.

Grazie alla semplicità che espri-
mono,  queste  pietanze  risvegliano   i
ricordi delle nostre mamme e delle
nostre nonne:
Signore e signori sono state tra noi: I
Rigatoni alla norma (Sicilia), La  Par-
migiana di melenzane e la mitica Pa-
stiera napoletana (Campania).

L’avvicinarsi della bella stagione, ed il
bisogno  dei  profumi  del  sud  Italia  si
fa  sentire  e  la  SAIG  non  poteva  per-
dere l’occasione di essere protagoni-
sta anche stavolta.
Il pensiero è andato all’antico  Regno

Il Sud Italia al secondo appuntamento di aprile del Corso di Cucina della SAIG

no posti per i quali non hanno le ca-
pacità  di  assolverne  i  compiti.  Pos-
siamo  essere  fieri  del  fatto  che  noi
emigrati italiani, ed è anche bello
che sia così, siamo più considerati
dalle Istituzioni locali che da quelle
nazionali. Ricordiamoci sempre che
la strada per acquisire i nostri diritti
è stata lunga e faticosa, ma che quel-
la per perderli è dietro ogni angolo.

Nonostante questo tutti gli italiani
nel Mondo amano l’Italia e trasmet-
tono  questo  amore  ai  propri  figli,  ri-
cordandogli le proprie origini, i pro-
pri doveri e sentimenti. L’italiano
all’estero non si vergogna di essere
italiano, si vergogna di essere sfrutta-
to, e, soprattutto di essere dimentica-
to dalla propria Patria.

Carmelo Vaccaro

Oggi  a  distanza  di  anni,  si  ha  l’im-
pressione che la nostra Italia abbia
perso la memoria e tanti italiani
all’Estero hanno il sentore di essere
stati abbandonati dalle Istituzioni
italiane, anche quelle Istituzioni che
dovrebbero invece difenderci con
forza, piuttosto di abbassare la testa
magari per futili promesse, attraver-
so rappresentanti eletti che occupa-

Segue da pag. 4

L’unica cosa che non si doveva fare
era  quella  di  astenersi  seguendo  i
consigli, sbagliati, impartiti ai soliti
personaggi da “Armata Brancaleone”
che  hanno  fatto  campagna  per  l’a-
stensione (o non hanno fatto proprio
niente), volta a far vedere e dimo-
strare la propria totale fedeltà. Per
inciso,  faccio presente a quanti  han-
no incitato fervidamente all’astensio-
ne, che, anche se i votanti sarebbero
stati il 60 o l’80% degli iscritti all’AI-
RE, il quorum non sarebbe stato rag-
giunto in ogni caso e gli italiani all’e-
stero avrebbero avuto la rivincita sul
derisorio risultato delle votazioni
Com.It.Es.  Il  risultato  sta  nel  fatto
che la divisione per scopi di alcuni, ha
nuociuto  alla  credibilità  di  tutta  la
comunità degli italiani all’estero.
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mentari interpretasse in maniera non
corretta i certificati catastali, si è pen-
sato di consegnarli assieme ad una
lettera esplicativa per evidenziare il
fatto che si trattava di immobili di
scarso valore (case coloniche in zone
in crisi immobiliare e terreni agricoli
con reddito dominicale molto basso)
e difficilmente commercializzabili dal
momento che i proprietari erano più
di uno. Ebbene, l’ufficio ha riconfer-
mato gli aiuti nonostante la presenza
di immobili  di  proprietà da parte del
beneficiario degli aiuti stessi.

La parola è poi passata a Mariano
Franzin che ha trattato l’argomento
dell’IMU sulla prima casa da parte
dei pensionati iscritti all’AIRE e
dell’amnistia fiscale.

Quanto all’IMU ha sottolineato come
il Governo abbia stabilito che la tassa
immobiliare, così come la TARI (e
2/3  della  TASI),  non  debbano  più
essere pagate sull’immobile dichiara-
to  come  prima  casa.  La  normativa  è
stata estesa anche ai pensionati ita-
liani iscritti all’AIRE, i quali potran-
no scegliere su quale immobile non
pagare l’IMU (solitamente quello che
ha l’IMU più alta), a nulla valendo le
eccezioni di alcuni Comuni che nega-
no tale scelta con scuse pretestuose.
L’agenzia  delle  Entrate,  difatti,  come
ben riferito da Franzin, lo ha precisa-
to. Gli unici Comuni ove questa rego-
la non è in vigore, si trovano in Tren-
tino-Alto Adige, regione, come noto a
statuto speciale. Attenzione, però.
Non  pagano  l’IMU  i  pensionati  che
vivono in Svizzera (o in Germania o
in un altro paese europeo) e che per-
cepiscono pensione svizzera (o tede-
sca o di altro paese europeo ive risie-
dono).  Al  contrario,  se  il  pensionato
vive in Svizzera ma percepisce, ad
esempio, una pensione in Lussem-
burgo,  l’IMU  sulla  prima  casa  dovrà
continuare a pagarla.

Quanto all’amnistia fiscale, oltre a
ribadire  con  energia,  la  assoluta  ne-
cessità di aderivi e di farlo al più pre-
sto  (condividendo  il  punto  di  vista

malattia, che è nell’ordine, in me-
dia, di 600 CHF al mese. In un anno
si può agevolmente calcolare alme-
no 6000 CHF che, moltiplicati per
7,  danno  un  totale  di  42.000  CHF.
E’ stato dunque chiesto al Consiglie-
re  di  Stato  Poggia  se  vi  siano  solu-
zioni allo studio per venire incontro
a queste problematiche.

Ebbene,  la  risposta  è  stata  abba-
stanza  positiva,  dal  momento  che
nel  cantone  è  allo  studio,  in  questi
mesi, proprio l’ipotesi di un’amni-
stia sociale, che potrebbe prevedere
la restituzione delle somme percepi-
te retroagendo di un anno, o al mas-
simo di due, per favorirne l’adesio-
ne.  Questo  andrebbe,  però,  di  pari
passo (come da specifiche pressioni
parlamentari) con dei controlli più
stretti  in  sede  di  studio  delle  do-
mande o in fase successiva all’otte-
nimento degli aiuti sociali medesi-
mi.

Riguardo a questo argomento, l’Avv.
Testaguzza ha narrato un piccolo
esempio utile a differenziare situa-
zione da situazione. Tempo fa si è
presentata in associazione una per-
sona con una lettera a lei inviata dal
Servizio delle prestazioni comple-
mentari,  che  versa  aiuti  da  anni  in
suo favore,  con la quale si  richiede-
va  la  produzione  di  certificati  cata-
stali per verificare la sua situazione
immobiliare in Italia, prima di con-
fermare, o meno, l’erogazione stes-
sa. Dai certificati catastali è risultata
l’esistenza di parecchi immobili, di
cui questa persona è comproprieta-
ria assieme ai fratelli (case coloni-
che  e  svariati  terreni  agricoli).  A
quel punto, si è ritenuto necessario
procedere prima all’invio della de-
nuncia spontanea alle autorità fisca-
li di Ginevra e, in un momento suc-
cessivo, consegnare le visure cata-
stali, in modo da evitare che quel
contribuente incorresse nelle am-
mende e nel procedimento penale
previsto dalla normativa sull’amni-
stia fiscale in caso di assenza di au-
todenuncia.  Inoltre,  per  evitare  che
il Servizio delle prestazioni comple-

Dopo  le  presentazioni  ed  i  saluti  di
rito  da  parte  del  coordinatore  della
SAIG, Carmelo Vaccaro, la parola è
passata all’Avv. Alessandra Testaguz-
za che ha informato i presenti circa le
novità  in  relazione  alla  cd  amnistia
sociale  allo  studio  da  parte  delle  isti-
tuzioni cantonali per dare risposte
concrete a tutte quelle persone che
usufruiscono di aiuti sociali cantonali
e/o municipali, senza aver dichiarato
di essere proprietari di beni all’estero.

Si  tratta,  invero,  di  uno  degli  argo-
menti  che  sta  sollevando molti  inter-
rogativi e generando sempre più
preoccupazione in questi ultimi tem-
pi, soprattutto alla luce della legge
federale che ha previsto la “mini” am-
nistia fiscale e che prevede un’autode-
nuncia alle autorità fiscali svizzere di
tutti i beni esistenti nel proprio paese
di origine e ovunque nel mondo.

L’Avv.  Testaguzza  ha  riferito  circa  gli
esiti dell’incontro con il Consigliere di
Stato Mauro Poggia, che è, come no-
to, a capo del Dipartimento per l’im-
piego, gli affari sociali e la sanità
(DEAS),  avvenuto  lo  scorso  lunedì  2
maggio, in occasione dell’intervista
che ha concesso a “ciaoitalia.tv”. Fra
le altre domande, una riguardava nel-
lo specifico l’argomento degli aiuti
sociali concessi dal Servizio delle pre-
stazioni complementari (SPC).

Il Consigliere Poggia ha specificato
che,  allo  stato,  sia  in  caso  di  autode-
nuncia,  sia  in  caso  di  scoperta  di  be-
neficiari di aiuti sociali che non rive-
stano i requisiti prescritti dalla nor-
mativa di riferimento, vi sono delle
conseguenze di tipo finanziario che
possono anche essere piuttosto pe-
santi. Nel momento in cui il Servizio
per le prestazioni complementari do-
vesse venire a conoscenza di beni, che
non siano stati dichiarati e di proprie-
tà di coloro che beneficiano di eroga-
zioni sociali, è chiaro che l’ufficio de-
ve anzitutto rimettere in discussione i
termini di dette erogazioni (essendo
cambiati i parametri), ricalcolare
l’ammontare delle somme e, se del
caso, sospendere gli aiuti, chiedendo
la restituzione di quanto versato. Il
periodo  massimo  è  di  7  anni  in  re-
troazione. Le somme da restituire, in
questo caso, potrebbero anche essere
piuttosto rilevanti: pensiamo, ad
esempio, all’erogazione di denaro per
il solo pagamento dell’assicurazione

Conferenza SAIG – ITAL-UIL: fisco e amnistia fiscale, quali novità?
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lata al Ministero del-
le  Finanze  e  si  sta
lavorando per risol-
vere questo proble-
ma. Quanto, invece
all’IMU ed alle tasse
insistenti sugli im-
mobili in generale,
l’On. Tacconi ha rife-
rito  che  si  è  visto
come la maggior par-
te  delle  tasse  i  Co-
muni le incassano
proprio da chi risie-
de all’estero. È stata
fatto, dunque, una

proposta di legge, dal momento che
molti parlamentari in Italia, ben
comprendono la situazione dei citta-
dini residenti all’estero (soggetti, a
volte, a qualche discriminazione ri-
spetto a chi risiede in Italia),  ma an-
cora  non  c’è  stata  approvazione  e  si
spera in un possibile futuro esito po-
sitivo.

Sul canone TV, nessuna differenza
sussiste fra chi vive in Italia e chi vive
all’estero  e,  dunque,  tutti  debbono
pagare, nella bolletta della luce, la
somma di € 100,00 all’anno, come
previsto dalla normativa. L’On. Tac-
coni  e  l’On.  Farina,  facendo  proprie
le proteste di chi risiede all’estero e
magari  si  reca  in  patria  soltanto  per
un mese o due all’anno, e che si ritie-
ne discriminato da questa normativa,
hanno fatto una proposta di legge che
è  stata  firmata  da  tutti.  L’impegno
c’è, riferisce Tacconi, ma di certo per
il 2016 non ci saranno novità.

Alla fine della serata, i relatori hanno
risposto alle molte domande poste
dai presenti, soprattutto per quanto
riguarda  l’IMU  e  l’amnistia  fiscale  e,
dopo i ringraziamenti ed i saluti, è
stato offerto un piccolo rinfresco a
tutti.

Le comunicazioni di servizio di que-
sto  mese  sono le  seguenti:  l’Avv.  Te-
staguzza sarà presente in sede nei
giorni del 3 giugno (dalle 14 alle 17) e
del 10 giugno (dalle 10 alle 13).

Inoltre, chi fosse interessato ad ascol-
tare tutta l’intervista al Consigliere di
Stato  Mauro  Poggia,  che  ha  risposto
anche  ad  altre  domande  sulla  disoc-
cupazione e sull’eventuale abbassa-
mento dei primi delle assicurazioni
malattia, può farlo collegandosi, tra-
mite Internet, sul sito

www.ciaoitalia.tv.

è stata una sentenza del Tribunale
di Bellinzona che ha respinto una
richiesta da parte delle banche tici-
nesi che chiedevano all’intestatario
di  un  conto  corrente  svizzero,  la
prova che fosse in regola con il fisco
italiano, bloccandone, al contempo,
i conti. Secondo il Tribunale, spetta,
in  questo  caso,  all’intestatario  del
conto  corrente  di  controllare  di  es-
sere  in  regola  con  il  fisco  italiano  e
non alle banche.

L’ultimo ad intervenire è stato l’On.
Alessio Tacconi, parlamentare elet-
to dai residenti all’estero, il quale ha
fornito informazioni sul divieto del-
la doppia imposizione e sul paga-
mento del canone TV da parte degli
iscritti all’AIRE.

Sulla doppia imposizione ha sottoli-
neato  che,  nonostante  vi  sia  un  di-
vieto  esplicito  di  non  far  pagare  ai
contribuenti le stesse tasse in due
Stati  diversi,  vi  sono  dei  casi  in  cui
tale divieto non viene perfettamente
rispettato, mettendo in atto prassi
che in buona sostanza lo aggirano.
Questa situazione è stata già segna-

anche  con  l’Avv.  Te-
staguzza), Franzin ha
dato un paio di esempi
concreti per quanto
riguarda le somme
richieste nel cantone
tedesco a fronte delle
denunce spontanee.
Primo esempio: casa
di valore di 55.000
CHF a Messina: il con-
tribuente ha pagato
2.700 CHF per i sup-
plementi di imposta
sui 10 anni (come pre-
vede la legge federale)
e pagherà ogni anno 250 CHF di im-
poste sulla fortuna. Secondo esem-
pio: due immobili di valore (accettato
da Berna) di 70.000 e 54.000 CHF a
Lecce. Si trattava di due appartamen-
ti costruiti dal contribuente, uno uti-
lizzato dalla famiglia per le vacanze,
l’altro affittato per un canone di loca-
zione di € 350,00  mese  (sul  quale  le
imposte erano già state pagate in Ita-
lia). Questo contribuente ha pagato
per  i  10  anni  7.100 CHF per  la  tassa
federale (IFD) e 1700 CHF per la can-
tonale (ICC). Quindi circa 10.000
CHF.  Bisogna,  però,  considerare  che
a  Berna  il  valore  locativo  è  del  6%,
mentre a Ginevra è del 4,5% e nel
Vallese è del 4%, quindi varia da can-
tone a cantone.

Ancora su questo argomento, Franzin
ha riferito che, all’esito dell’accordo
siglato lo scorso 23 febbraio, la Sviz-
zera  si  sta  già  muovendo  con  i  con-
trolli. E, difatti, a proposito di italiani
che in vista dell’amnistia fiscale han-
no  preferito  tornarsene  in  Italia,  la-
sciando qui la famiglia (figli e nipoti),
ma anche pensioni e conti bancari,
Franzin ha informato i presenti che vi
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sociali, culturali e d’infor-
mazione volte alla promo-
zione  dell’Italia.  La  SAIG
programma e ospita nella
propria  sede,  un  locale  di
140  mq  messo  a  disposi-
zione  dalla  Città  di  Gine-
vra all’Av. Ernest-Pictet
10  –  1203  Genève,  confe-
renze su temi sanitari,
fiscali, legali, scolastici e
socio-culturali . Inoltre
organizza eventi e manife-
stazioni anche in coopera-
zione con altre realtà ita-
liane ginevrine.

Le attività sociali sono prioritarie per
la SAIG, ed è per questa ragione che,
con impegno duraturo, ha creato una
rete d’informazioni a carattere socia-
le.

Tutto  ciò  che  è  stato  realizzato  fino
ad oggi dalla SAIG è stato possibile, e
lo  è  ancora,  grazie  all’impegno  dei
comitati  e  dei  Presidenti  nonché  alla
considerazione della Città di Ginevra
e dei comuni di Carouge, Onex e Ver-
nier e il Comune di Chêne Bourg con
cui si intrattengono ottimi rapporti.

L’occasione  mi  è  gradita  per  ringra-
ziare sentitamente i numerosi soste-
nitori che, con i loro contributi volon-
tari,  ci  permettono  di  migliorare  e
aumentare  la  tiratura  del  giornale  e
programmare eventi socio-culturali
gratuiti.

Desidero, infine, ringraziare tutti co-
loro che permettono a questa realtà
italiana a Ginevra di poter esprimere
e  valorizzare  quelle  che  sono  le  sane
qualità culturali e sociali della nostra
bella Italia.

Carmelo Vaccaro

Come viene sempre ricordato, la
SAIG,  che  non  si  prefigge  nessun
scopo di lucro, si riconosce come
Società aconfessionale e apartitica
ma intende, tuttavia,  mantenere
rapporti con personalità politiche
italiane e svizzere che abbiano
obiettivi  e finalità convergenti  con i
suoi obbiettivi, nell’interesse degli
italiani residenti nel Cantone di Gi-
nevra. Ed è proprio su questi princi-
pi che si sono stipulati partenariati
con alcuni comuni del Cantone qua-
li  le  città  di  Ginevra,  Carouge,  Ver-
nier,  Onex  e  il  Comune  di  Chêne-
Bourg, dove risiedono la maggior
parte dei circa 50.000 italiani del
Cantone.

I  rapporti  con  queste  città  si  sono
rafforzati nel tempo e grazie alla
considerazione che hanno avuto per
la  SAIG,  hanno  accettato  di  finan-
ziare e inaugurare, nei loro territori,
monumenti all’emigrazione italia-
na.

Le finalità statutarie si traducono
soprattutto nell’ideazione, organiz-
zazione e attuazione d’iniziative

Riconoscente ed Onorato
per questa conferma e nel
ringraziare i Presidenti per
la fiducia concessami, mi
pregio di fornire alcune in-
formazioni sul lavoro svolto,
a favore dei connazionali del
Cantone di Ginevra e la sto-
ria evolutiva di questo grup-
po di italiani che, insieme al
sottoscritto, hanno contri-
buito a scrivere una pagina
di storia che rimarrà indele-
bile nel panorama associa-
zionistico italiano all’estero.

Dal 2008, anno della nascita della
Società delle Associazioni Italiane di
Ginevra,  la  SAIG  medesima  non  ha
mai smesso di evolversi  con lo scopo
di  avvicinarsi  sempre  di  più  alla  co-
munità italiana del Cantone di Gine-
vra. In parte la SAIG è riuscita a tene-
re salde le associazioni aderenti per
molto tempo, malgrado, purtroppo,
la perdita di due associazioni per mo-
tivi discordanti interni ai loro comita-
ti.  Tuttavia,  il  gruppo,  forte  dei  suoi
membri e dei principi statutari, è riu-
scita a sopravvivere e aumentare la
sua presenza tra la collettività italiana
grazie alle attività culturali, informa-
tive e sociali che organizza e propone.

La  SAIG ha  soprattutto  potenziato  le
sue attività informative attraverso
una rete utile alle esigenze del mo-
mento. In questo contesto, oltre ad
editare il mensile, “La Notizia di Gi-
nevra”, tirato in 3.000 copie e inviato
anche a circa 2.000 indirizzi di posta
elettronica, gestisce il sito web
www.saig-ginevra.ch e  la  pagina  “La
Notizia di Ginevra On-Line” su Fa-
cebook  , www.facebook.com/
lanotiziadiginevra.

I Presidenti delle associazioni aderenti alla SAIG
confermano Carmelo Vaccaro alla carica di Coordinatore

Per un servizio d’eccellenza con le migliori professionalità nei seguenti settori :
Medicina Interna Generale - Prevenzione e cura del paziente in maniera globale
Angiologia e Chirurgia Vascolare - Diagnosi vascolare –Flebologia – Chirurgia
ambulatoriale delle varici
Cardiologia - Elettrocardiogramma – Ecocardiografia – Prova da sforzo - Holter
Endocrinologia - Diabete – Tiroide – Disturbi del metabolismo - Obesità
Oftalmologia - Controllo della vista - Cataratta – Laser – Fundus oculi
Endoscopia Digestiva – Gastroenterologia - Proctologia - Gastroscopia – Coloscopia
Malattie del fegato e pancreas – Trattamento ambulatoriale emorroidi
Medicina Estetica

   Fillers, Botox, Fili tensori – Blefaroplastica – Criolipolisi - Microliposcultura

VEIN CLINIC
24 Av. de Champel

1206  Genève
022 800 01 02

http://www.saig-ginevra.ch/
http://www.facebook.com/
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romane?), la Vespa ha mantenuto
vivo e intatto il suo fascino inalterato
fino ai giorni nostri, anche grazie alle
iniziative dei vari club ed associazioni
come quella oggi presente a Ginevra.

L’Associazione, molto attiva sul terri-
torio, promuove ed affianca, durante
l’anno, diverse manifestazioni nella
città di Ginevra quali ad esempio:
Mostre scambio , fiere brocanti,
eventi sociali, uscite di gruppo dome-
nicali ed aperitivi mensili con i mem-
bri del Club, il tutto gestito con cura e
perizia dal Comitato composto da:
Presidente: Peppino De Cubellis -
vice  Presidente:  Antonio  Esposito  –
Segretario: Gerardo Belmonte – Te-
soriere: Stefano Cicoria -  Manifesta-
zioni ed Eventi: Michel Fariello.

Come tutte le associazioni, anche gli
“Amici della Vespa Genève”, sono
costantemente alla ricerca di accre-
scere  i  soci  e  simpatizzanti,  anche
attraverso un calendario che è sem-
pre  molto  attivo  e  ricco  di  eventi
sempre con l’obiettivo di valorizzare
l’italianità, insieme alle associazioni
presenti da molti anni nel Cantone di
Ginevra.  Promuovere  lo  spirito  di
amicizia  e  dello  stare  insieme  acco-
munati dall’ammirazione per il no-
stro  amato  mito  italiano,  la  Vespa,  è
sempre un privilegio: ovviamente il
tutto  sempre  ben  in  linea  anche  con
le migliori tradizioni culinarie italia-
ne, fil rouge dei nostri aperitivi e del-
le nostre uscite!

Per maggiori informazioni consultare
il sito
https://amicidellavespageneve.ch e
la pagina facebook
h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m /
AmiciDellaVespaGeneve  che sono
sempre ben aggiornati e lieti di acco-
gliere nuovi soci e simpatizzanti
amanti della mitica Vespa.

di iscrizione, contenente diversi
gadgets  per  i  fans  della  Ferrari,   e
la Member Card che permetterà
loro non solo di partecipare alle va-
rie  attività  del  club  tra  cui,  la  visita
della fabbrica della Ferrari, il Grand
Prix di Monza, i  test di  Formula 1 a
Barcellona  (  Spagna)  e  la  grande
festa  Ferrari  Finali  Mondiali,   ma
anche di ottenere vari sconti nei
Musei  della  Ferrari,  al  parco  di  at-
trazione di Abu Dhabi,  nei store uf-
ficiali della Ferrari e sui biglietti di
Formula 1 e Moto Gp in Italia.

Dall'inizio della stagione 2016, si
sono  aperte  le  iscrizioni  per  rag-
giungere il mondo del Cavallino
rampante. Potete seguire il Club
sulla pagina Facebook : Scuderia
Ferrari Club Genève. Per qualsiasi
informazione contattare il seguente
indirizzo:
geneve@scu der iaferrar i .c lub .
http://www.scuderiaferrari.club

 L’“Associazione Amici della
Vespa Genève” è nata nel 2014 e
si  occupa  di  promuovere  i  valori
legati allo stare insieme tra tutti gli
“Amici della Vespa”, ovvero tutti
coloro che credono nell’italianità e
che o per passione o per diletto sono
avvicinati al mondo del mezzo a due
ruote che rappresenta l’Italia in tut-
to il Mondo: la Vespa.

Protagonista nel passato e utilizzata,
come una vera diva, in moltissime
riprese cinematografiche in film che
sono diventati cult negli anni (chi
non ricorda Gregory Peck alla guida
di una Vespa per le strade di Roma
con Audry Hepburn, in Vacanze

In occasione dell’in-
contro  mensile,  i
Presidenti delle asso-
ciazioni aderenti alla
SAIG, hanno accetta-
to la domanda di
partenariato di due

associazioni, che operano a Ginevra e
che rappresentano nel mondo intero
spazi importanti per la promozione
del Made in Italy: “Scuderia Ferrari
Club de Genève” l’Associazione dei
vespisti “Gli Amici della Vespa”.

Con questa decisione, la SAIG si con-
ferma, ancora una volta, come realtà
italiana rappresentativa, attenta sia
alle necessità delle nuove associazioni
che rappresentano anche gli italiani
di seconda generazione, sia alle esi-
genze delle nuove generazioni di emi-
grati.

Di quali associazioni si tratta,
esattamente?

La “Scuderia Ferrari Club de Ge-
nève” è un club ufficiale della Ferrari
che  nasce  dall'idea  di  un  gruppo  di
amici,  amanti da sempre della Ferra-
ri,  che ha deciso di riunirsi  per poter
fondare un Club di tifosi ed estimato-
ri.  Questo Club è stato ufficializzato
il  7  settembre  2015  con  la  Ferrari  a
Maranello  e  i  fondatori  assumono  i
seguenti incarichi: Presidente: Ales-
sandro Chillemi - vice Presidente:
Giovanni  Italiano  –  Segretariato:  Le-
tizia Italiano e Valeria Aveni – Consi-
glieri: Vincenzo Aveni e Giuseppe
Pelleriti – Contabilità: Loris Rizzo.

Esistono  più  di  150  Scuderia  Ferrari
Club nel Mondo e coloro che decido-
no di iscriversi alla “Scuderia Ferrari
Club  de  Genève”  in  qualità  di  mem-
bri, riceveranno un Welcome
Pack  da collezionare,  ad ogni anno

La SAIG accoglie due altre associazioni italiane a Ginevra per il partenariato

https://amicidellavespageneve.ch/
https://www.facebook.com/
mailto:geneve@scuderiaferrari.club
http://www.scuderiaferrari.club/
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evento sociale è quello di far scoprire
la diversità delle specialità culinarie
dell’Italia.

Rimanendo sulle specialità culinarie,
per questo appuntamento mensile, si
sono ritrovati tutti insieme, persone
di diversi nazionalità per un pranzo
tutto italiano: Tortellini in brodo,
Arrosto di vitello e dolce alla fragola.
Questo è stato il succulente menu che
i  20  anziani  hanno  potuto  assapora-
re.

La SAIG, appoggiandosi al Servizio
Sociale  della  Città  di  Ginevra,  si  è

largamente documentata
sulla situazione degli an-
ziani cercando di com-
prendere le loro molteplici
esigenze  e  di  aiutarli  a
svolgere  un  ruolo  attivo
affiancandoli con parole,
affetto e compagnia attra-
verso una serie d’incontri
sistematici. Di fatti, l’atti-
vità principale per questo

Anche  il  tradizionale  pranzo  di  mag-
gio, dedicato agli anzi del quartiere, si
è  svolto  in  maniera  festiva  come  di
consueto. Questo grande successo
sociale è dovuto alla grande complici-
tà che sussiste tra le varie parti orga-
nizzatrici,  da  una  parte  i  rappresen-
tanti dell'Unità d’Azione Comunitaria
di Servette / Saint-Jean / Petit-
Saconnex (Servizio Sociale della Città
di Ginevra). Per questo appuntamen-
to,  la squadra della SAIG era guidata
da  uno dei  responsabili  del  progetto,
Menotti Bacci, con il prezioso aiuto
della moglie Lisette, Silvio Isabella
Valenzi,  Gino  Piroddi  e  Francesco
Decicco.

Grande festa al tradizionale pranzo mensile con gli anziani del quartiere



L’italiano dell’altra ItaliaAnno IV n. 5
Maggio 2016 11

ca del lavoro, la lontananza dalla mia
famiglia, le porte in faccia, sono state
una costante degli anni che precedu-
to  il  mio  arrivo  a  Ginevra.  Se  è  vero
che la nostra vita è rappresentata dal
viaggio  e  non  dalla  destinazione,  la
parte  del  viaggio  che  mi  ha  portato
qui è stata una arrampicata difficilis-
sima,  fredda,  buia,  solitaria.  In  com-
penso durante il percorso conosci
persone che si arrampicano come te,
quelle  che  ti  tendono  la  mano  e  ti
aiutano a superare i tratti difficili.
Uno  di  questi  angeli  custodi  è  stata
proprio la SAIG e Carmelo Vaccaro.
In  una  fase  in  cui  avevo  bisogno  di
aiuto e riempire degli spazi vuoti c’è
stata  la  SAIG,  il  volontariato  ma  an-
che l’amicizia, l’associazionismo ed il
rapporto con la vecchia e nuova emi-
grazione. Ho imparato un sacco di
cose.

Perché proprio Ginevra e com’è
oggi il tuo rapporto con la città?

Ginevra è stato un obiettivo, un ber-
saglio. Lo abbiamo, studiato, scrutato
e poi scelto. Quando ci siamo messi
ad immaginare il futuro lontano dalla
nostra “casa” lo abbiamo immaginato
in  una  città  più  sicura,  più  attenta,
più  pulita,  più  a  misura  di  bambino.
Ci siamo messi a guardare il  ranking
delle città del mondo con il più alto
tasso  di  “vivibilità”  e  Ginevra  era  5°,
era  lì,  la  più  vicina  di  tutte  forse  an-
che la più bella.

Siamo Expat adesso e stiamo bene. I
bimbi sono già bilingue (italo-
francese), vanno molto bene a scuola
e  studiano  tedesco  ed  inglese.  Io  ho
tanti amici, tanti spazi di aggregazio-
ne. La musica un po’ mi manca ma so
che presto riuscirò a ricostruire il mio
piccolo spazio artistico.

Alla fine siamo partiti per conquista-
re  e  siamo  stai  conquistati.   Questa
città ci ha accolti, ci ha protetti. Gine-
vra è una città che ascolta quello che
hai da dire, ha un’attitudine multicul-
turale rara,  c’è tanto di tutto.  Questa
è  una  città  che  si  sintonizza  con  le
inclinazioni e con il talento. Mi piace,
ci piace.

La  SAIG  vuole  ringraziare  di  cuore
Carmelo per il tempo dedicato ma
anche  condiviso  e  fa  a  lui  i  suoi  mi-
gliori  auguri  per  il  suo  futuro  perso-
nale e professionale.

storia  consolidata  in  Italia  ed  all’e-
stero. Nel 2013, in una fase di gran-
de espansione, decide di creare la
sua Holding qui  Ginevra  che  poi
diventerà anche l’Headquarter del
gruppo. Io mi occupo della stesura e
review dei contratti, del claim, della
compliance (la conformità alle nor-
me) europea e svizzera, della tutela
dei nostri  brevetti  ed in generale di
tutte le questioni legali che investo-
no l’azienda. Mi occupo di risolvere
problemi.  E’  una  cosa  che  mi  piace
fare,  amo guardare al  problema co-
me  ad  una  opportunità,  ho  un  ap-
proccio prudente, sono curioso, ho
bisogno  di  capire.  Questo  mi  aiuta
spesso (non sempre) a trovare la
quadra.

La mia formazione da avvocato pe-
nalista d’impresa, mediatore ed ar-
bitro internazionale mi ha aiutato
molto. Sono impegnato in tutte le
vicende dell’azienda che necessita-
no di una consulenza legale. Sup-
porto i colleghi della nostra filiale di
Miami e seguo attivamente l’apertu-
ra dei nostri nuovi uffici in Canada.
Insomma lavoro e mi diverto.

Da come ti racconti sembra
che sia stato facile arrivare in
Svizzera.

Affatto. Il percorso che ha portato a
realizzarmi è stato difficile, com-
plesso ed a tratti sconfortante. La
formazione internazionale, la ricer-

Oggi a riempire le righe di una delle
nostre  rubriche  più  amate  sarà  un
caro  amico  della  “Notizia  di  Gine-
vra” e della SAIG. Carmelo Colom-
barini, Classe 1969 (un anno “sexy”
osa definire lui),  a Ginevra dal feb-
braio 2015, Legal Manager
nell’Headquarters svizzero di una
Multinazionale che opera nel nava-
le.

Carmelo è un po’ il nostro orgoglio,
è  uno  di  quelli  che  ce  l’ha  fatta.  E’
così  che  amiamo def inire
“l’immigrazione di risultato”, quella
che narra le vicende dei nostri con-
nazionali che riescono realizzarsi
all’estero  e  trovare  quegli  spazi  di
crescita che non avrebbero avuto in
Italia.

Siciliano  doc,  nato  e  cresciuto  a
Catania (la Milano del sud), appena
diplomato vince un concorso alle
Poste e contemporaneamente inizia
gli studi all’università. Studente lavo-
ratore per diversi anni. Finiti gli studi
e lasciate le poste va negli States per
un  periodo  di  formazione.  L’idea  era
quella di restare ma un brutto male
gli porta via il padre prematuramente
e  rientra  in  Italia.  Comincia  il  prati-
cantato legale, le risorse sono scarse e
le entrate da praticante e giovane av-
vocato  lo  portano  a  sviluppare  una
passione che diventa quasi un secon-
do  lavoro.  Suonare  la  chitarra  e  can-
tare. Questa passione lo porterà a
girare ed approfittare dei periodi esti-
vi per sbarcare il lunario.

Carmelo. Vuoi continuare tu?

Si volentieri e grazie della bella intro-
duzione.  E’  proprio  in  uno  di  questi
tour estivi che incontro Valentina,
quella che poi sarà la mia futura mo-
glie,  attuale  compagna  di  vita  e  ma-
dre dei miei due capolavori Raffaele e
Beatrice. Con lei ho progettato tutto,
la casa, la famiglia, il LLM (master in
legge) la vita da expat e  poi il  nostro
trasferimento a Ginevra. Non riesco a
parlare compiutamente di me senza
parlare di lei, in ogni piccolo successo
della mia vita c’è lei, da quindici anni
ormai cadiamo e ci rialziamo insieme.

Cosa puoi dirci del tuo lavoro?

Sono il responsabile legale e della
compliance di una nuova realtà sviz-
zera,  la  SeaNet  SA.  SeaNet  ha  una

Carmelo Colombarini è “L’italiano dell’altra Italia”
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stimolante ma non pretenzioso…e ci
sentiamo tutti un po’ a casa!

L’aperitivo trascorre in modo molto
piacevole,  si  ha  l’opportunità  di  in-
contrare amici, conoscere nuove per-
sone e scambiare le esperienze, non
lesinando qualche bella risata.

La serata volge al termine, è già tardi,
fuori da questo accogliente ambiente
oramai  piove,  ma  non  importa,  que-
sta sera porto a casa il calore della
mia terra, il calore dell’Italia.

Francesco Fiumara

e in quell’occasione si sentono tutti
più a loro agio.

L’inconfondibile stile italiano viene
esaltato dalla raffinatezza ed ele-
ganza delle signore presenti, e dal-
la simpatica parlantina degli italia-
ni, che fra uno spritz, un bicchiere
di vino ed una stuzzicante pizza,
conversano raccontando aneddoti
e  spezzoni  di  vita  vissuta  lontano
da casa.

L’ambiente che si viene a creare in
questi appuntamenti è elegante,

Ginevra, ore 19H00 di un mercoledì di
Maggio. Sono appena uscito dall’uffi-
cio e finalmente posso allentare un po’
il nodo della cravatta.

Alzo gli occhi al cielo e il tempo minac-
cia  pioggia,  penso  che,  anche  oggi,  il
sole che splendeva oltre la finestra del
mio ufficio mi voleva solo beffare.

Squilla il telefono, ipotizzo che sia il
solito cliente dell’ultimo minuto, inve-
ce  no….l’agenda  mi  ha  ricordato  un
appuntamento, e un sorriso compare
sul  mio  volto.  A  quanto  pare  anche  i
miei amici sanno già.

Stile minimal, sedute retrò in pelle
rossa, luci dai toni caldi, musica di sot-
tofondo e grande vetrata con veduta
che dal Rodano sporge verso il quartie-
re delle banche. Il luogo si chiama Va-
piano, e l’appuntamento ricordatomi
dal cellulare è quello immancabile con
l’itinerante aperitivo italiano.

All’ingresso vengo accolto dallo staff
dell’associazione e dal padrone di casa
Raul  De  Rito,  che  con  un  sorriso  ed
una stretta di mano ti fa sentire subito
a casa.

Salendo al secondo piano del locale,
immediatamente sento il calore tipico
dei figli del bel Paese, che in quel luogo

Continuano gli incontri degli aperitivisti con l’Associazione Aperitivo Italiano

"Concedimi un altro divenire". Fotografia e Poesia: l’arte italiana a Ginevra

interpretazione della Londra con-
temporanea che con le sue vie, i suoi
abitanti, i suoi odori e i suoi simboli
incarna l`archetipo dello spirito
umano oggi come ieri, nella quoti-
dianità` come nel mito.

Con il  progetto "Concedimi un altro

Lo scorso 28 aprile la Maison
de  quartier  de  la  Jonction  ha
accolto l’incontro con gli arti-
sti Vanessa Rusci (fotografa
italiana) e Michelangelo Boni-
tatibus  (poeta  italiano  e  resi-
dente a Londra), con la super-
visione della curatrice Alice
Vagheggini.

Vanessa  Rusci   ha  parlato  del
suo percorso artistico iniziato
a 18 anni, il cui exploit è avve-
nuto nel 1997, delle tematiche
da lei trattate e della sua visio-
ne  dell`arte,  vista  non  solo  come
mezzo di comunicazione ma anche e
soprattutto come tentativo di empa-
tizzare con il prossimo.

Michelangelo Bonitatis, che si defi-
nisce  poeta  errante  dell’io  più  pro-
fondo, ha descritto il suo lavoro di

divenire", realizzato a Londra
nel  2015,  i  due  artisti   hanno
cercato  di  catturare  le  immagi-
ni con l`occhio del poeta e scri-
vere poesie con la sensibilità
del fotografo rappresentando al
meglio l`essenza del viaggio
interiore analizzando la con-
temporaneità del mito.

Fotografia e poesia, connubio
di arti che si completano e inci-
pit di una performance artistica
che  dal  28  aprile  si  è  aperta  al
mondo  del  social  media  sul
gruppo pubblico di Facebook

“collective Portrait Geneve 2016”, e
poi fatta girare su altri  social  collegati
come Twitter, Instagram, Pinterest:
un’opera collettiva aperta, ispirata ai
temi dell’immigrazione e della pace
reinterpretati attraverso il mito.

Emma Dipalma



dalla SAIG

Attività della SAIG

Il Corso di cucina della SAIG del mese di giugno

Giovedì  16 giugno, Varie schiacciate alla catanese e spiedini
( Regione Sicilia)-

Giovedì 30 giugno,  festa di chiusura dell’anno con diverse specialità regionali
italiane

Per  iscriversi al Corso di Cucina, 2015 - 2016:
C. Vaccaro  078 865 35 00

Informazioni sulle attività della SAIG (10, av Ernest-Pictet 1203 Genève)
La Permanenza sociale Lunedì mercoledì e venerdì dalle 14:00 alle 17:00

Il corso d’informatica  si svolge tutti i mercoledì dalle 18.30 alle 20.00

Per informazioni e iscrizioni: Bruno Labriola 076 381 97 12
Carmelo Vaccaro 078 865 35 00

www.saig-ginevra.ch
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L’Associazione Regionale Pugliese di Ginevra ai fornelli:
due pietanze salentine al Corso di Cucina SAIG

La  carne  di  cavallo  si  rivela  di  gran
lunga superiore come apporto nutri-
zionale e qualità, rispetto alle altre
tipologie di carne. Preparare un ragù
di carne di cavallo non solo è possibi-
le, ma è da veri intenditori.
Dopo  una  cena  ricca  di  sapori  che
ricordano l’Italia, le cuoche hanno
presentato un Tiramisu e la Sbrisolo-
na, dolce tipico friulano, realizzato
con mele e mandarino, per la gioia di
tutti i presenti.

Una riuscita serata trascorsa in alle-
gria, all’insegna di diverse culture
regionali, dal desiderio di stare insie-
me e ricordare sempre alcuni dettagli
delle nostre città di provenienza, tra-
smettere le ricette culinarie, in appa-
renza futili, ma profondamente signi-
ficativi nella loro essenza.

come dolce della
serata.
Le tre cuoche
quali Maria Scar-
lino, Tania Rizzo
e  Antonella  Gui-
sa, erano tutte
d’accordo per
affermare che
questi pietanze
erano i piatti for-
ti della domenica
come li prepara-
vano le nonna
pugliesi doc.

La tradizione della cucina mediter-
ranea, con le proprie sfumature che
caratterizzano le diverse regioni
italiane vuole che abbia come prima
portata il ragù. Tuttavia, nelle Pu-
glie  il  ragù  viene  spesso  abbinato
alle famose orecchiette, magari fatte

in casa. In questo
corso, le cuoche,
sotto l’occhio at-
tento dei respon-
sabili del Corso,
Antonio Scarlino
e Menotti Bacci,
hanno focalizzato
l’attenzione delle
allieve, su come
realizzare un
buon  ragù  di  ca-
vallo per accom-
pagnarlo con le
orecchiette.

Il mese di maggio, per il Corso di Cu-
cina della SAIG, viene caratterizzato
da alcune pietanze tipicamente della
Regione  Puglia.  Quando  si  parla  di
Puglia  dal  punto  di  vista  culinario  i
prodotti tipici pugliesi sono quelli che
prima vengono in mente e si parla
quasi sempre di orecchiette, polpetti-
ne e Ragù di Cavallo friselle e taralli
Questi cibi sono indubbiamente icone
indissolubili della cucina tipi-
ca pugliese.

Il primo corso, come da programma
si è svolto giovedì 12 maggio con ben
tre cuoche dell’Associazione Regiona-
le  Pugliese  di  Ginevra,  che  si  sono
adoperate a mostrare,  alle habitué di
questo  appuntamento  culinario  bi-
mensile,  ben pietanze tradizionali
del Salento: Orecchiette con Polpetti-
ne e Ragù di Cavallo. Il Tutto accom-
pagnato da un succulente Tiramisu

http://www.saig-ginevra.ch/


Consiglio di Stato di inve-
stire 55 milioni nella prima
infanzia e nella formazione,
ma  anche  a  finanziare,  per
30  milioni,  la  creazione  di
un centro di formazione, a
condizione naturalmente,
che  il  tasso  di  13% sia  rite-
nuto. Purtroppo, per ora, il
Consiglio di Stato non ha
risposto alle nostre propo-
ste  ",  ha  rimpianto  Ivan
Slatkine.

"Il  ruolo  delle  banche  è
quello di sostenere l'econo-
mia e le imprese, dalle mi-
croimprese alle multinazio-
nali", ha sottolineato il pre-

sidente  della  FER  Ginevra.  "Ma  ciò
che vediamo, ha insistito, non sta an-
dando in quella direzione, ma piutto-
sto alle restrizioni in materia di linee
di  tesoreria  e  crescenti  difficoltà  di
accesso  al  credito,  come  ci  si  è  con-
frontati tutti i giorni." Un tema am-
piamente discusso dal pubblico du-
rante l’aperitivo di fine serata.

cetti globali, di potenziali progetti
o dei nostri desideri con urbanisti,
architetti e specialisti. Ora i nostri
interlocutori sono i costruttori e gli
imprenditori che si riuniscono at-
torno a un tavolo per definire con
noi  i calendari, i piani di traffico o
la costruzione di spazi pubblici.”

La FER si impegna a un tasso
del 13%

"Oggi, l'aliquota fiscale per le gran-
di imprese multinazionali è di 11%,
quello delle PMI, il 24%", ha spie-
gato  il  presidente  della  FER  Gine-
vra. "La terza riforma della tassa-
zione delle imprese (RIE III) mi-
gliorerà la competitività della piaz-
za economica svizzera, adattando
la legislazione fiscale ai nuovi stan-
dard  internazionali.  Ciò  che  è  ab-
bastanza  buono  per  le  nostre  im-
prese se, come ha osservato il Con-
siglio di Stato, il tasso fosse di 13%.
Per questo motivo, la FER Ginevra
sostiene non solo questa proposta,
ma si  è  in  più  impegnata  presso  il

Come ogni anno da 13
anni, il consiglio ammini-
strativo ha invitato i rap-
presentanti del tessuto
economico di Chêne-
Bourg, imprenditori, com-
mercianti e artigiani, a
una serata d’informazione
e di scambi. Così un centi-
naio  di  loro  -  tra  cui  di-
versi nuovi arrivati - non
ha  esitato  a  rendersi  a
questo evento che si è te-
nuto il  20 aprile presso la
sala Point favre.

Questa serata delle impre-
se è l’occasione per le au-
torità  di  condividere  le
rispettive preoccupazioni e di offrire
l'opportunità  di  nuovi  contatti  tra  gli
attori dell'economia comunale. Ospite
d'onore della serata, Ivan Stlatkine,
presidente della sezione di Ginevra
della Federazione delle imprese fran-
cofoni (FER), da parte sua, ha presen-
tato le varie missioni e servizi offerti
dalla sua federazione e discusso di te-
mi  di  attualità  come ad  esempio  la  ri-
forma fiscale delle imprese o il ruolo
delle banche.

Il nuovo centro diventa realtà

Nel suo discorso di benvenuto, Beatriz
de Candolle, Consigliera amministrati-
va,  ha  sottolineato  "la  mutazione  pro-
fonda  e  specialmente  rapida  che  vive
attualmente Chêne-Bourg. L'arrivo
imminente della RER Leman Express -
come si chiamerà d’ora in poi il CEVA
- ha innescato un interesse notevole
per la regione dei Trois-Chêne in gene-
rale e, in particolare, per Chêne-Bourg.
Ciò  che  ci  sembrava  lontano  ancora
poco fa - ha detto la magistrata - è ora
a portata di mano”. Parlavamo di con-

dal Comune di Chêne-Bourg

Il Consiglio Amministrativo incontra le imprese del Comune

Anno IV n. 5
Maggio 201614



dalla Città di

Carouge: l’Euro e i Giochi Olimpici sullo schermo gigante
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Dopo la ritrasmissione in diretta della
finale della Coppa Davis, presso la
sala delle Feste, nel mese di novem-
bre del 2014, e la diffusione, nel mese
di luglio 2014, presso la Place du
Marché, delle semifinali e della finale
della Coppa del Mondo di calcio, la
Città di Carouge rinnova il proprio
entusiasmo in quest’anno 2016, con i
Campionati Europei prima e i Giochi
Olimpici di Rio poi.

Vibrate al ritmo dell’Euro

Dal  venerdì  10  giugno  alla  domenica
10 luglio, i fan del Campionato Euro-
peo  di  Carouge  e  dintorni  potranno
seguire 7 ritrasmissioni degli incontri
in diretta presso la sala delle Feste tra
cui, certamente, tutti quelli della
squadra svizzera. E’ tuttavia possibile
che, in caso di bel  tempo, queste tra-
smissioni possano essere diffuse all’e-
sterno, sulla piazza del Centro Comu-
nale, al parco Cottier o ancora Piazza
de Sardaigne (Festa delle scuole e
Festa del Pomodoro). Questa fan Zo-
ne comprende, nella sua disposizione
generale, il tradizionale schermo gi-
gante  HD,  delle  bancarelle  di  cibo  e
bibite organizzati da diverse associa-
zioni e abbastanza spazio per manife-

stare il proprio entusiasmo e tifare
la propria squadra.

Atmosfera tutta brasiliana a
Carouge

Gli Europei di Calcio a luglio e Gio-
chi Olimpici ad agosto, l’estate sarà
sportiva e festiva. Con un pensiero
particolare per uno degli eventi
dell’anno, quali i Giochi Olimpici di
Rio  di  Janeiro  che  si  svolgeranno
dal venerdì 5 alla domenica 21 ago-
sto  2016.  Qualunque  essi  siano  i
risultati, la festa dei Giochi Olimpici
si annuncia, ed è giusto che sia così,
con  momenti  di  convivialità  e  di
festività  per  gli  amanti  di  questi
sport.

Un’attenzione tutta particolare è
data alla decorazione e agli  altri  di-
versi componenti necessari a tutta
l’ambientazione, dei colori e delle
tradizioni brasiliani che si rispetti-
no, come diverse dimostrazioni del-
le  danze  di  Capoeira,  di  stand  con
piatti tipici o dei cocktails, con e
senza alcool.

Per quest’edizione dei Giochi Olim-
pici  2016,  il  centro  comunale  rima-
ne il punto d’incontro degli amatori
dei  28  diversi  sport  rappresentati  a
Rio. Se è già previsto di privilegiare
la ritrasmissione delle gare di atleti-
ca, in senso largo del termine, una
disciplina sempre molto apprezzata,
il programma completo di tutte le
trasmissioni dipende anche e so-
prattutto dai risultati degli atleti
ginevrini e svizzeri selezionati.

Calendario dei Giochi Olimpici
di Rio

Per maggiori informazioni sulle da-

te di ritrasmissione, consultate il sito:
www.carouge.ch

Calendario degli Europei di Cal-
cio

Samedi 11 juin, 15h
Centre communal
Albanie – Suisse

Mercredi 15 juin, 18h
Centre communal
Roumanie-Suisse

Dimanche 19 juin, 21h
Centre communal
Suisse – France

Vendredi 1er juillet
Parc Cottier, 21h
Quart de finale

Mercredi 6 juillet, 21h
Centre communal
Demi-finale

Jeudi 7 juillet, 21h
Centre communal
Demi-finale

Dimanche 10 juillet, 21h
Place de Sardaigne
Finale

Istituto di Tutela e
                                      Assistenza  ai Lavoratori

                                           Rue J. Necker 15
                                             1201 Ginevra

Tel. 022 738 69 44
e-mail: italuilge@bluewin.ch

ASSISTENZA E CONSULENZA
Dal lunedì e giovedì dalle ore 08:30 - 13.00 -

e dalle ore 14:00 - 17:00
Venerdì chiuso al pubblico

http://www.carouge.ch/
mailto:italuilge@bluewin.ch


questo spazio collettivo più gradevo-
le”, spiega l’urbanista.

La pianificazione invece cambia per
quanto riguarda Route de Chancy, con
la pista ciclabile esistente, delle mas-
sicce piante basse fiorite, il marciapie-
de, una striscia adibita a parcheggio e
la raccolta dei rifiuti sotterranea, oltre
che una strada a senso unico. Una zo-
na in cui sono piantati dei ciliegi steri-
li  (senza  frutti)  dai  lunghi  rami  sepa-
rerà questa strada dall’accesso pedo-
nale ai  due edifici  per le attività com-
merciali.

I vari alberi e materiali sono stati scel-
ti anche per evitare una rottura troppo
importante con i giardini privati che
circondano ancora il perimetro del
quartiere e gli spazi semi-pubblici in-
terni. “L’area permanente e i marcia-
piedi delle vie di Pré-Longet et di
Mouilles saranno in ‘stabilizer’, una
materia vegetale permeabile. I suoli
saranno  in  cemento  per  il  parcheggio
e in rivestimento per la circolazione.
Questo permetterà di collegare questi
spazi al quartiere”, conclude Frédéric
Pittala.

La Città d’Onex è già pronta a realiz-
zare le pianificazioni necessarie nel
quartiere di Pré-Longet.

Lo spazio pubblico è stato ampiamen-
te preso in conto durante delle fasi di
studio del nuovo quartiere.

dai limiti comunale”, precisa Frédé-
ric Pittala, responsabile dell’urbani-
stica nella Città di Onex.
Lo studio del progetto è già stato
realizzato ed il credito della totalità
dei  lavori  è  stato  votato  dai  due
Consigli municipali.

I primi lavori cominceranno molto
presto. Saranno effettuati per adat-
tarsi alla liberazione delle superfici
e  della  costruzione  degli  edifici.  I
mandatari, un ingegnere civile ed
un paesaggista, sono stati designati
durante tutto il complesso delle pia-
nificazioni. Lavoreranno assieme
per garantire al meglio il monito-
raggio qualitativo. Inoltre, la Città
di  Onex  tiene  sotto  uno  sguardo
particolarmente attento anche gli
spazi collettivi privati e si assicurerà
anche che le superfici  situate tra gli
edifici saranno ripianificati come
previsto nel Piano Localizzato del
Quartiere.

Un’area permanente ed il perimetro
del quartiere

Il perimetro del dominio pubblico
comunale comprende un’area per-
manente tra i due edifici per le atti-
vità commerciali, appena in dispar-
te  dalla  Route  de  Chancy,  oltre  che
le strade e i marciapiedi facenti par-
ti del perimetro del quartiere
(chemins des Mouilles e di Pré-
Longet). “Abbiamo desiderato rea-
lizzare dei marciapiedi più larghi, in
modo che non siano più che un luo-
go di passaggio. Delle panchine per-
metteranno alle persone di sostarvi
più  a  lungo.  Degli  alberi  a  ciuffo
(che hanno più tronchi) sono previ-
sti  per  le  Vie  di  Pré-Longet  et  di
Mouilles così come un’illuminazio-
ne pubblica migliore per rendere

Totale rivoluzione per il quartiere di
Pré-Longet,  zona  situata  lungo  la
Route  de  Chancy,  tra  le  vie  di  Pré-
Longet, di Vieux-Chemin-d’Onex e di
Mouilles.  Se  infatti  la  costruzione  di
un  primo  edificio  è  stata  portata  a
termine,  già  altri  quattro  sono  in  via
di realizzazione durante i prossimi
due anni. Lo sviluppo di spazi esterni
pubblici comincerà quindi in poco
tempo.

Il  perimetro  di  questo  quartiere  è  si-
tuato a cavallo tra i Comuni di Onex e
di Lancy. A breve termine, dodici edi-
fici adibiti ad abitazione e due ad atti-
vità commerciali rimpiazzeranno le
ville individuali grazie al Piano Loca-
lizzato del Quartiere (PLQ) approvato
nel  2008 sia  dal  Cantone  sia  dai  Co-
muni di Onex e di Lancy.  Se l’essen-
ziale di terreni appartiene a dei priva-
ti, le due Città sono chiaramente pro-
prietarie del dominio pubblico. Quin-
di il loro sviluppo è a loro carico.

Una comune idea di pianificazione di
ampliamento

L’attuale dominio pubblico sarà com-
pletato da delle concessioni previste
nell’ambito  del  PLQ  con  lo  scopo  di
creare uno spazio pubblico di qualità.
“Ci siamo accordati per realizzare un
progetto  in  comune  con  la  Città  di
Lancy,  sul  complesso  del  futuro  do-
minio pubblico, indipendentemente

dalla  Città di

Nuovi spazi pubblici del quartiere di Pré-Longet saranno presto a vostra disposizione
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nier accompagnerà l’artista presen-
tando, parallelamente ai quadri,
numerosi esempi di piante pioniere
che saranno reinstallate sugli edifici
abbandonati.

Sia le opere originali sia gli schizzi
preparatori, rappresentanti tutta la
genesi delle pitture, verranno espo-
sti  all’ingresso  del  Comune  di  Ver-
nier  dall’8  al  30  giugno  2016.   L’i-
naugurazione di queste opere d’arte
avrà luogo presso il Comune di Ver-
nier il mercoledì 8 giugno a partire
dalla 18:30, inaugurazione che ve-
drà la presenza dell’artista Marion
Jiranek oltre che delle autorità. Per
riuscire ad  immaginare, immergersi
ed immedesimarsi completamente
in questo futuro positivo, provate a

Dall’8 giugno al 31 agosto, Vernier
avrà  l’onore  di  essere  abbellita  con
ornamenti futuristi ! Marion Jira-
nek, artista di nazionalità ceco sviz-
zero, realizzerà, in esclusiva dell’am-
bito dell’evento Vernier Street Art,
tre istallazioni urbane attraverso il
progetto EUCHRONIA.

Dopo  un  anno  di  interruzione,  l’e-
vento Vernier Street Art riapre le sue
porte e torna finalmente per trasfor-
mare l’aspetto urbanistico della no-
stra  città.  La  manifestazione  ne  ap-
profitta anche di cambiare le proprie
date, preferendo, al freddo mese di
novembre, il calore estivo e avvalen-
dosi di esso per offrire l’esposizione
delle creazioni dell’artista Marion
Jiranek ad un più vasto pubblico.

Marion Jiranek ha realizzato tre
quadri, frutto di una fusione di in-
chiostri e acquarelli su della carta di
cotone. Ognuno di essi rappresenta
un quartiere emblematico dei  comu-
ni di Vernier, le Lignon, le Avanchets
e Châtelaine. Tuttavia, il supporto
dell’opera impedisce di esporre que-
sti capolavori all’aperto, in piena
aria.  Dunque,  a  questo  scopo,  sono
stati riprodotti su dei teloni protetti-
vi di una lunghezza di più di quattro
metri. Verranno quindi esposti nel
corso dell’intera estate, a partire
dall’8 giugno fino al 31 agosto, pro-
prio nei luoghi che rievocano, quindi
ai lati del piazzale di Lignon, lungo il
cavalcavia di Balexert o ancora sulla
piazza  di  Châtelaine.  Proprio  queste
istallazioni urbane permetteranno
agli spettatori si paragonare la realtà
odierna con questo futuro immagi-
nario. Marion Jiranek ci onorerà con
la  sua  presenza  sul  luogo  tutti  i  gio-
vedì del mese di giugno per presen-
tare il suo lavoro artistico. Il servizio
degli spazi verdi della Città di Ver-

realizzare concretamente i concetti
esposti nei tre quadri dell’artista, co-
minciando ad usare i mezzi pubblici,
la bicicletta e, meglio ancora, spostan-
dovi a piedi. Tutto ciò vi permetterà di
riscoprire il vostro  vicinato e di ricor-
darvi, che sia tra un secolo od ora, che
bisogna vivere bene.

Voltate  pagina  verso  un  futuro  più  «
verde »,  Vernier  mette  a  vostra  com-
pleta disposizione, sul suo sito inter-
net e presso i diversi servizi comunali,
una mappa delle vie verdi pedonali.
Con e grazie alla manifestazione Ver-
nier Street Art, verrete a scoprire un
futuro utopistico di Vernier!

Programma

Tableaux urbains - exposition en
plein air

Du 8 juin au 31 août
Place de Châtelaine, esplanade du Li-
gnon, passerelle de Balexert
Présence de l’artiste :  jeudi  9
( C h â t e l a i n e ) ,  1 6  ( L i g n o n )
et 23 juin (Balexert) à 18h

Exposition des originaux

Du 9 au 30 juin
Mairie de Vernier, lundi au vendredi,
de 9h-12h, 14h-17h

Vernissage
Mercredi 8 juin
à 18h30 en présence de l’artiste et des
autorités
Mairie de Vernier - 9 rue du Village

Informazioni
Service  de  la  culture  et  de  la  commu-
nication
Tél. 022 306 07 80
culturecom@vernier.ch
www.vernier.ch

Una nuova edizione di Vernier Street Art 2016

mailto:culturecom@vernier.ch
http://www.vernier.ch/
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Le minacce che pesano
oggi  sulla  libertà  d’e-
spressione sono dunque
multiple e proprio ora
che i mezzi di comunica-
zione non sono stati mai
così importanti e potenti.

Azzardiamo un paragone
con la fisica. I ricercatori
del  Cern,  qui  vicino,  ci
hanno mostrato che
nell’universo ogni mate-
ria aveva generato un’an-
ti-materia. Succede più o

meno la stessa cosa con la comunica-
zione. Le nuove tecnologie di comu-
nicazione hanno generato dei nuovi
mezzi  di  censura  e  delle  nuove  mi-
nacce sulla libertà d’espressione.

Tutto  ciò  non  deve  certamente  con-
durci a diffidare dell’esplosione delle
tecnologie numeriche che restano un
formidabile progresso sociale, ma
tutto ciò ci deve portare a raddoppia-
re gli sforzi per preservare la nostra
libertà d’espressione.

L’altro evento, tragico,  che ci  ricorda
l’obbligo di batterci per la libertà d’e-
spressione  e  la  libertà  di  stampa  è
evidentemente l’attentato contro
Charlie  Hebdo  il  7  gennaio  2015.  Ci
sarà un prima e un dopo Charlie. Un
anno e mezzo dopo il massacro, cosa
resta del « Je suis Charlie »? Concre-
tamente oggi, dopo l’emozione e al di
là degli slogan, come lottiamo per
queste libertà? Questa domanda si
pone agli individui ma anche ai pote-
ri pubblici con tanta più intensità
della pressione da parte della sicurez-
za al suo massimo.

Il Premio internazionale della stampa
di  Cartooning  for  Peace  è  una  rispo-
sta alle minacce che pesa sulla libertà
d’espressione. Una risposta parziale,
certo, ma essenziale. Attraverso que-
sto  premio,  la  Città  di  Ginevra  riaf-
ferma  che  i  disegnatori  di  stampa
devono essere protetti. Difendendo i
loro disegni, preserviamo la nostre
libertà,  il  diritto di criticare e la spe-
ranza in un mondo migliore.

Guillaume Barazzone,
Consigliere amministrativo

della Città di Ginevra

e senza riguardo a frontiere ».

Tutto  questo  ci  conduce  ad  un  for-
midabile paradosso. Mai, nella sto-
ria, il nostro mondo è stato mai così
connesso.  Nel  2012  c’erano  15  mi-
liardi di dispositivi intelligenti con-
nessi  che  in  meno  di  quattro  anno
potrebbero diventare 80 miliardi.

L’esplosione delle nuove tecnologie,
le possibilità offerte a ognuno di noi
di  comunicare  non  sono  mai  state
così tanto diffuse. Ma la libertà d’e-
spressione ha progredito allo stesso
modo? Purtroppo no.

L’ultima classifica mondiale dei
Giornalisti senza frontiere sulla Li-
bertà di Stampa è abbastanza istrut-
tiva a riguardo. L’ONG osserva una
netta degradazione della situazione
in varie regioni del mondo. In Ame-
rica del Sud, nelle ex-Repubbliche
sovietiche, ma anche nell’Europa
dell’Est, dove i governi «riprendono
in  mano  »  e  nazionalizzano  dei
gruppi di stampa privati.

Osserviamo anche che le nuove tec-
nologie e la digitalizzazione della
società possono favorire ma anche
sfavorire la libertà d’espressione.
In vari paesi, i poteri pubblici usano
dei nuovi strumenti per bloccare dei
siti Internet. Dei motori di ricerca
sono volontariamente filtrati. E ciò
non accade per forza solo al di fuori
dell’Europa. Il Consiglio d’Europa
stesso formula della raccomanda-
zioni contro queste pratica nei con-
fronti di questo Stati membri.

In nome della sicurezza, la sorve-
glianza si  è rafforzata.  Non solo nel
mondo materiale, ma anche in quel-
lo digitale dove viviamo, spesso,
una forma di «libertà d’espressione
sorvegliata».

I disegnatori vincitori di
questo premio si chiama-
no  Gado  e  Zunar  e  sono
degli ambasciatori di
questo dialogo. Gado pro-
viene  dal  Kenya  e  ha  la-
vorato per molto tempo
al Nairobi Daily Nation,
uno  dei  più  importanti
giornali dell’Africa dell’O-
vest.

Ha vissuto in un paese
che patisce povertà e cor-
ruzione. Disegnatore ma
anche cittadino partecipe, ha voluto
non solo denunciare ma anche inter-
rogare il suo regime. Tramite queste
domande,  Gado,  oltre  ad  aver  ricor-
dato alle élite le loro responsabilità,
ha anche aperto il dibattito e lanciato
la riflessione sul futuro del Kenia e di
numerosi paesi africani.

Zunar proviene dalla Malesia. Il suo
lavoro gli ha causato delle spietate
denunce giudiziarie per sedizione. Il
suo crimine? L’umorismo. La critica
alla  corruzione  e  agli  abusi  di  potere
di una classe che, ancora una volta,
non risponde alle necessità della po-
polazione. Come Gado, condivide
questa sentita necessità di far riflette-
re.  Nel  suo  disegno  è  palese  la  spe-
ranza di una società che arriva a ride-
re di se stessa per cambiare, evolvere
e crescere.

La  critica  è  un  motore  d’azione.  Un
richiamo al cambiamento, ma anche
un atto  cittadino,  un  impegno altrui-
sta, un gesto patriottico. Criticando le
depravazioni politiche dei rispettivi
ambienti,  Zunar  e  Gado  mostrano  il
loro legame alle proprie radici, ai
propri paesi. Dietro la derisione, il
disegno pungente, si vede manife-
starsi,  anche,  la  vostra  sofferenza  e
delusione  che  per  fortuna  non  intac-
cano la vostra determinazione.

Indubbiamente, la critica non si può
esercitare senza la libertà di espres-
sione. Quest’ultima è consacrata nella
Dichiarazione Universale dei Diritti
dell’Uomo nell’Articolo 19:
« Ogni individuo ha diritto alla liber-
tà di opinione e di espressione, inclu-
so  il  diritto  di  non  essere  molestato
per  la  propria  opinione  e  quello  di
cercare, ricevere e diffondere infor-
mazioni e idee attraverso ogni mezzo

Il premio « Cartooning for Peace »
è la risposta alle minacce che pesano sulla libertà d’espressione
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Il Consigliere di Stato Luc Barthassat:
soddisfacente il primo bilancio della legislatura 2014 - 2018

GEotermie 2020, Tosa, EcoBat,
Pole Bio,... sono i nomi di alcu-
ni dei vostri progetti per losvi-
luppo sostenibile. Può parlarci
di uno di questi progetti? GEo-
termie 2020 per esempio: il
sottosuolo di Ginevra ci riserva
delle sorprese interessanti?

Il programma noto come GEotermie
2020 mira  a  ricercare  fonti  di  il  ca-
lore nel sottosuolo del cantone: lo
sviluppo della geotermia è una delle
priorità della politica cantonale gi-
nevrina e l’obiettivo è quello di valo-
rizzare le risorse presenti nel nostro
sottosuolo. Siamo nella fase di son-
daggio e rilevamento per identifica-
re i  siti  con il  più grande potenziale
geotermico. Protagonisti dello stu-
dio  sono  l’Etat  de  Genève  e  SIG.
Partecipa al progetto anche il Dipar-
timento di Scienze della Terra
dell’Università di Ginevra, incarica-
to  di  interpretare  i  dati  raccolti  dai
test di geofisica.

Parliamo di agricoltura: il Suo
dipartimento mira ad uno svi-
luppo dell’agricoltura locale ed
ad una produzione di derrate
alimentari coltivate in serra in
piena città, il tutto con lo scopo
di promuovere l’agricoltura
ginevrina. Come risponde la
popolazione a questi progetti?
Come Ginevra prepara i giova-
ni ai mestieri legati alla terra ?

La troupe televisiva ciaoitalia.tv,
composta  da  Riccardo  Galardi,  Car-
melo Vaccaro e Federica Rossi è stata
accolta nella Salle de Faubourg dal
magistrato e dai suoi collaboratori.
Sono  state  cinque  le  domande  poste
al  Consigliere.  Qui  di  seguito  propo-
niamo, in italiano, una sintesi dell’in-
contro:

Nel Suo documento di bilancio
intermediario, Lei si dice soddi-
sfatto degli obiettivi raggiunti:
può presentarci tali obiettivi? A
cosa punta il Suo dipartimento
in particolare?

«Il bilancio intermediario è molto
soddisfacente. Più della metà dei
progetti presentati nel programma
d’azione hanno superato gli obiettivi
prefissati» spiega il magistrato. Ed
entra ne dettaglio elencando i proget-
ti in corso: strategia di fluidificazione
di tutti i mezzi di trasporto, regolari-
tà  sulla  stazione  di  Cornavin  in  sot-
terranea, entrata in funzione del trol-
leybus 100% elettrico TOSA, diffusio-
ne del programma GEotermie 2020,
misure di lotta contro i picchi di in-
quinamento, rilancio del fascicolo
della spiaggia di Eaux-Vives, lotta
contro le OGM e crescita dell’offerta
e della domanda per i prodotti Genè-
ve région-Terre Avenir (GRTA), quei
prodotti  legati  al terroir ginevrino,
che garantiscono una qualità alimen-
tare ed un impatto ambientale ridot-
to. Ecco a grandi linee i risultati sod-
disfacenti che incoraggiano il Dipar-
timento a proseguire vigorosamente
il lavoro a favore della qualità di vita
degli abitanti di Ginevra.

Nel mese di giugno i ginevrini
dovranno esprimersi sulla legge
sulla mobilità dei trasporti”. Di
cosa si tratta?

Il  5  giugno 2016,  i  ginevrini  dovran-
no esprimersi sulla legge per una
mobilità coerente ed equilibrata
(Controprogetto all'IN 154). Questa
legge stabilisce i “principi d'organiz-
zazione della circolazione per zona,
centro, ipercentro e periferia, al fine
di fluidificare i grandi assi e  liberare
dal traffico e dall’eccesso di circola-
zione i quartieri. Si tratta di un con-
tro progetto che mira a migliorare la
qualità  dei  trasporti  pubblici  e  a  dar
loro la priorità pubblici su tutto il
cantone” .

Puntiamo allo sviluppo di un’agricol-
tura locale nutritiva. Bisogna consu-
male prodotti sani e locali, garantendo
freschezza dei prodotti e ridotto uso
dei  trasporti.  È   quello  che  la  gente
cerca, rispondiamo ad un’esigenza
condivisa da tutta la popolazione.

Il grande progetto CEVA: a che
punto sono i lavori? Avete degli
echi in merito alla giornata porte
aperte del 14 aprile?

Sul  cantiere  CEVA,  le  CFF hanno ter-
minato i lavori pesanti in superficie e
restituito spazi agli utenti (pedoni ed
automobilisti). Siamo sul percorso
critico  dei  tunnel,  quello  di  Bachet  è
completamente scavato e arriviamo a
metà scavo del tunnel di Champel. La
via verde CEVA sarà in servizio alla
fine  del  2017,  mentre  la Léman ex-
press verrà  inaugurata  a  fine  2019.
L'azione  del  Dipartimento  di  cui  sono
in carica punta a rafforzare la concer-
tazione  e  il  dialogo  con  gli  attori  dei
temi di cui ci occupiamo, e in partico-
lare  con  gli  abitanti  del  cantone:  le
giornate  “porte  aperte  CEVA”,  la  con-
sultazione sul Léman Express, gli Stati
generali dei trasporti sono alcuni degli
appuntamenti che permettono di dia-
logare  con  la  popolazione  e  di  avere
uno scambio d’idee. La legge sulla mo-
bilità dei trasporti, sulla quale si pro-
nunceranno i ginevrini il prossimo
giugno, è il risultato di quest’ampia
consultazione degli  Stati  generali  (che
ha suscitato una popolarità straordi-
naria,  con  più  di  12'000 aderenti)  ac-
compagnata dall’enorme lavoro della
sottocommissione trasporti.

Come vede la Ginevra del 2020?
Più’ fluidità sulle strade, edifici
ecosostenibili, energie rinnova-
bili... una Ginevra perfetta?

Al centro delle mie preoccupazioni c’è
un’ amministrazione efficiente. Oggi
sono sei le Direzioni generali, invece
di  sette:  è  in  tal  modo  che  il  Diparti-
mento  di  cui  sono  in  carica  lavorerà
agli obiettivi fissati per la fine della
legislatura.

Si ringrazia il Magistrato per la dispo-
nibilità e lo spazio accordatoci .

Carmelo Vaccaro e Federica Rossi per
"La Notizia di Ginevra" e

"www.ciaoitalia.tv"

dal Cantone di Ginevra

http://www.ciaoitalia.tv/


«BloccoIndirizzo» JAB

1200 Genève 2 den

eventi Anno IV n. 5
Maggio 201620

Pugliese,  Av. De Luserna 20 – 1203
Genève Tel. 022 345 84 44. Pertan-
to,  quello  che  si  realizza,  verrà  con-
sumato sul posto.

Per maggiori informazioni, si prega
di contattare il Presidente Antonio
Scarlino al 079 793 19 74.

L’Associazione Regionale
Pugliese mette a disposizio-
ne la sua sede per la realiz-
zazione degli incontri di
cucina  pugliese.  Tutti  i
martedì alcune giovane
cuoche del Comitato, si riu-
niscono per preparare piatti
culinari della migliore tra-
dizione della nostra Regio-
ne. Inoltre, questi incontri
ci permettono di far cono-
scere ed apprezzare i vari
piatti e ricette che la Regio-
ne Puglia propone.
A questo proposito invitiamo altre
persone, disponibili negli ora-
ri  previsti,  ad  unirsi  a  noi  per  am-
pliare le conoscenze della cucina pu-
gliese ed italiana in genere.

Il  nostri  incontri  si  svolgono  tutti  i
martedì   dalle  ore  10h00  presso  la
sede dell’Associazione Regionale

Tutti i martedì, incontro di cucina regionale pugliese


